Aglianica 2014

3/4/5 ottobre Venosa
Il Progetto mira, prevalentemente, allo sfruttamento delle forti sinergie tra un prodotto, “simbolo” di un territorio quale è l’Aglianico ed il turismo indotto proprio da questo prodotto, attraverso la capacità di mettere a sistema il trinomio “territorio – risorse - attori”. 

Il vino e, più in particolare, l’Aglianico, unanimemente riconosciuto come prodotto di punta della produzione agroalimentare lucana, rappresenta il simbolo di un territorio, la cui crescita qualitativa è il segno di come un’area geografica si possa sviluppare mantenendo l’armonia con la propria identità. In altre parti d’Italia è stato già sperimentato con successo l’approccio di legare il vino alla scoperta dei luoghi di produzione. Nel nostro Paese e nel mondo sempre più persone amano viaggiare alla scoperta dei territori del vino di qualità. Sono i protagonisti di un nuovo modo di conoscere e consumare il vino. L’immagine è quella del consumatore che esce dall’enoteca di una grande e media città dove vive e, dopo aver degustato un vino, avverte il desiderio di andare a conoscere il luogo dove quel vino nasce. Degustare dunque come compiere un viaggio, un percorso consapevoli che un vino di qualità è sempre espressione di un territorio, della cultura e dell’ambiente che lo esprimono. In Basilicata tale consapevolezza non è ancora acquisita nella mente degli imprenditori del settore né, tanto meno in quella degli operatori turistici.

Poiché l’Aglianico è un prodotto che ha bisogno di essere ulteriormente promosso, risulta strategica una sua promozione legata al territorio in cui viene prodotto, in un processo più ampio di valorizzazione turistica del Vulture. In questo caso, è importante che il prodotto Aglianico diventi la motivazione di scelta turistica per andare alla scoperta di un territorio. E’ questa la differenza tra un approccio in ottica di territorio o di prodotto ed un approccio finalizzato alla sostenibilità. In tal modo, ad esempio, una “strada del vino” o dei sapori assume valenze di un vero e proprio distretto turistico, rendendo possibile il perseguimento di tutte le esternalità tipiche di un’organizzazione distrettuale; non è solo un banale percorso tracciato su una carta geografica ma agisce come network formalizzato di operatori ed implica non solo la qualità del prodotto ma anche l’accoglienza del turista/visitatore e la qualità dell’area nel suo complesso. L’insieme di questi tre livelli di qualità permette al turista di scoprire “le radici” di un prodotto, di vivere l’ambiente e non solo degustare un piatto; in breve di trasformare la vacanza o l’escursione in un’esperienza da ricordare e da raccontare e non soltanto in un’occasione di acquisto.

Presentazione XVI ediz.

La  XVI edizione di Aglianica Wine Festival si terrà a Venosa da 3 al 5 ottobre 2014 all’interno del Castello e nel centro storico di Venosa.
Aglianica Wine Festival offrirà ai curiosi, agli appassionati e ai turisti l’opportunità di calarsi tra le bellezze dei monumenti, dei palazzi e delle strade del Centro Storico di Venosa, dando un’occasione unica per conoscere il variegato ed affascinante mondo dell’enogastronomia lucana  e della sua antica arte culinaria,  imparando e divertendosi all’interno dei mercatini, dei wine bar oppure nei punti ristoro, dove esperti sommelier e grandi Chef  li guideranno all’esplorazione del gusto dei vini, dell’olio e dei sapori mediterranei.

Un opportunità di incontro, di conoscenza, di recupero di una dimensione capace di avvicinare tra loro le persone. All’interno del Wine Festival, il rapporto tra consumatore e produttore avrà un valore di scambio di saperi e di sapori raccontati e diffusi tra i visitatori. 
Nei caratteristici mercatini vini e prodotti tipici faranno la gioia di golosi e buongustai, riandando a memoria alle antiche e gioiose feste di piazza in un gustoso viaggio tra gli odori, i sapori, la cultura e la musica.

Una lunga teoria di bancarelle, ognuna con la propria specialità da assaggiare, da scoprire, da portare a casa come ricordo di una terra ricca non solo di materie prime, ma anche di creatività. 
AGLIANICA 2014

Il Programma

1. Degustazioni guidate  (AIS  -  Go Wine – ONAV)

Un vasto ed intenso programma di seminari di degustazione realizzati a cura delle più importanti associazioni nazionali di settore.
· “Mondo Aglianico”, dedicato all’Aglianico nelle sue diverse interpretazioni: Vulture, Taurasi, Taburno;

· “Aglianico del Vulture & Co.” dedicato alle DOC della Basilicata

· “Buono non lo conoscevo” dedicato ai tanti vitigni autoctoni della nostra splendida penisola ancora poco conosciuti;
· "Grandi Vini a prezzi Low Cost: Guida anticrisi alle migliori etichette italiane" 

· “Spirito diVino” dedicato alle grappe e al loro abbinamento con il sigaro toscano e con il cioccolato di Modica; 
· “Emozione birra”dedicato  alla birra artigianale di qualità non filtrata e non pastorizzata.
2.  Il mercatino dei sapori 

Si allestiranno banchi d’assaggio di tutti i prodotti simbolo della nostra e di altre regioni: olio extra vergine d’oliva, formaggi, salumi, pane e biscotti, miele, acque minerali, che potranno essere degustati ed acquistati. 

I turisti potranno inoltre conoscere ed incontrare presso i desk aziendali  i grandi wine  makers del vino nazionale e regionale  e degustare i loro vini. 

3.  I Wine bar 

· “Mondo Aglianico” dedicati a questo grande vitigno presentato in tutte le sue migliori declinazioni territoriali.
· Le enoteche delle alle altre DOC di Basilicata:  Matera,  Alta Val d'Agri,  Grottino di Roccanova.

· Il Go Wine Bar 

· “Buono non lo conoscevo” sempre a cura di Go Wine presenta un’interessante selezione  di vitigni autoctoni della nostra splendida penisola ancora poco conosciuti;
4. Le Officine del Gusto 

Sono degli incontri di degustazione, nei quali un relatore presenta e degusta uno o più prodotti tipici della nostra regione assieme alla platea, raccontandone qualità, aspetti organolettici e motivandone i vari abbinamenti.
5. Festival della Cucina: lo spettacolo dello show-cooking
Gli chef si presenteranno tutti insieme realizzando ciascuno un piatto, legato alla tradizione e dando vita ad un momento di festa e di celebrazione. I grandi vini messi a disposizione dai produttori, le atmosfere e le luci della piazza faranno il resto. La grande cucina scriverà così un’altra pagina importante, a favore di un tema da rimarcare con sempre maggiore forza: essere fattore strategico per lo sviluppo turistico del territorio, essere protagonisti di una cucina che “vale il viaggio” e comunica attraverso i sapori la cultura di una terra.  

6. Vinci la cantina ideale (una bottiglia per ogni cantina presente al festival) 

Per ogni 20 euro di spesa nei ristoranti e bar indicati nella mappa o alle casse degustazione riceverai un biglietto della Lotteria Cantina Ideale.
7. Corsa delle botti.
É una tradizione che risale all'Ottocento quando i garzoni di bottega provvedevano alla consegna dei fusti, facendoli rotolare sulla strada e ingaggiando vere e proprie competizioni. Ogni squadra è formata da 3 a 4 spingitori (più un responsabile) che, a turno, possono scambiarsi il compito di spingere la botte.
Un solo concorrente, per volta, deve spingere la botte che pesa all'incirca un quintale. Una Giuria controlla l'andamento della gara e può, in casi di irregolarità, squalificare la squadra.

Partecipano alla Corsa delle botti, con le proprie squadre di spingitori, ditte vinicole, cantine sociali, singoli produttori dei Comuni vicini.

8.  Il Centro storico
Per l'occasione,  le vie e le cantine del centro storico di Venosa si mostreranno  in tutto il  loro splendore,  illuminate a giorno  da fiaccole e con i negozi aperti fino a mezzanotte.  

9. Radio Vulcanica
Animazione, interviste,  poesia, musica  dal vivo e tanto altro con la collaborazione dell'Associazione Culturale che cura uno degli eventi di musica (e non solo) più interessanti e seguiti della regione.

10. Vinovagando
Ogni giorno un piccolo viaggio nella civiltà del passato per incontrare e conoscere la magia di Venosa. Ogni giorno un boccone di quella storia che ancora a distanza di secoli sa far parlare di sé. Ben poche altre cittadine delle dimensioni di Venosa, infatti, possono vantare un retaggio artistico dai contenuti così profondi e radicati nel territorio. Il Museo Archeologico Nazionale, le Catacombe Ebraiche, la Cattedrale ed il suggestivo e vasto complesso della " città romana", continuano a narrare vicende, a raccontare fatti, affascinando visitatori di ogni parte del mondo. Immaginate tutto questo inserito nella vivace cornice di Aglianica Wine Festival; poi immaginate di essere in mezzo ad un'allegra brigata, in compagnia di un buon bicchiere e di un esperto sommelier, pronto ad accompagnare con le sue note di degustazione le vostre sensazioni. E allora, che aspettate? Andiamo! 
Dalle ore 17.00 a intervalli di 60 minuti fino alle ore 23.00
11. “Notte viola”
Grande festa nella notte Venosina, per festeggiare Aglianica, Venosa, e dare un grande in bocca a l lupo a Matera 2019. I migliori DJ del territorio ci accompagneranno nella notte più lunga della storia di Aglianica.

12.  I bambini

Nell’edizione 2014 una area sarà dedicata ai bambini, che saranno protagonisti di percorsi culinari legati al territorio, divertendosi a preparare la pasta fatta in casa, pigiare l’uva, preparare la salsa di pomodoro, respirare tempi e tradizioni per loro molto lontani.
13.  “Emozione birra”
Il sapere artigiano diventa birra. Importante voce nel settore delle bevande, la birra diventa sempre di più occasione di realizzare un prodotto di grande livello, curato e pensato come vero e proprio status, uno stile di vita. La nostra selezione è, come sempre, ricca ed esaustiva.
14. Workshop: dibattito sulla comunicazione del vino ai tempi di Facebook

15.  Incontri Wine Festival  (eventuali ospiti)
16.  L’accampamento dei briganti

17.  I concerti Jazz & Wine
18.  Matera 2019
Media planning:

Una importante campagna giornalistica e pubblicitaria farà da supporto alla manifestazione coinvolgendo in maniera diretta tutto il mezzogiorno ed in particolar modo la Basilicata, la Puglia e la Campania, tradizionali territori di coltivazione del nostro vitigno, ma interessando anche l’intera nazione.

Grande importanza, visto il particolare target di riferimento sarà data alla comunicazione mirata che si realizzerà attraverso il sito internet e  e all’utilizzo di mailing list specifiche.

1. materiale di stampa: 50.000 volantini; 5.000 brochure; 3.000 manifesti; 1.000 locandine;

2. affissioni : Basilicata, Campania, Puglia

3. affissione di n. 10 poster 6 x 3 in Basilicata e  Puglia 

4. TV: RAI 3, TRM 

5. radio:  RadioNorba
6. inserzioni:  La Gazzetta del Mezzogiorno,  La Nuova Basilicata, Il Quotidiano, 

7. mailing: soci Slow Food Arcigola, soci GoWine, soci Touring Club, internet mailing

8. I gadget: Bicchieri serigrafati, taschine serigrafate, dvd, 

9. portale internet 


10. ufficio stampa dedicato 

Sarà naturalmente coinvolta tutta la stampa locale che seguirà quotidianamente i vari appuntamenti del festival.

